Sulle tracce dei b 


Un film interamente girato in Friuli dalla : 


di SABRINA ZANNIER 


de gni, su lis olmis dai Be- 
nandants - Ces guerriers de 
Inuit, ilfilm ideato, scritto e diretto da 
Christiane Rorato, regista francese di 
rigine friulana, è stato presentato ieri 
a Udine, nell'auditorium della Regio- 
ne, È Un film (che avrà sottotitoli in 
friulano e in francese) co-prodotto da 
Prélude Media di Parigi e dal Cec di 
Udine, completamente girato in Friuli, 
con una équipe e dei collaboratori qua- 
si tutti friulani, che ora, terminate le 
riprese, si apre alla complessa e lunga 
fase post- produttiva, che si svolgerà in 
Francia prevedendo l'uscita del film 
nell'ottobre del X 
Guerrieri della notte si annuncia co- 
meun “documentario di creazione”, do- 
ve la commistione tra dato reale € fic- h 


uerrieri della notte, sulle or- 
me dei benandanti Auerirs 


tion nasce dalla ricerca delle origini bio- 
glie dell'autrice e del intero popo- 
[o friulano, unita alla volontà di ricostru- 
ire nel presente alcune fondamentali ri- 
tualità magico-propiziatorie che caratte- 
rizzano le tradizioni popolari della no- 
sra regione. TI tuto a partire dalla figu- 
tae dal ruolo dei Benendanti — guerrieri ricerca delle proprie radici. e pronipote di una guaritrice, volevo 
d&lcieloe de sogno che combattevano — Si è trattato di una vera e propria compiere questa ricerca sulla sc de 
fa causa della ferdlità della terra ai tem- folgorazione: «Quel libro — ha dettola Benandant, perché la rivisitazione di 
pidell'Inquisizione —la cui esistenza fu regista — condensava l'incontro tra la _ queste figure di guardiani della notte, 
porta al tucene 196 allo dico | i d'Europa e la mia storia persona- _ indovini e guaritori, mi sembrava il 
ario Gi fan mano che leggevo si faceva in _ gliormodo per affrontare il denso e mi 


i 
‘ 


V Cod 
CANNA TEA 


protagoniste del flm a Cercivento darante la ricostruzione di un rito dei benandanti. 


inzburg con la pubblicazione + le. A 


del libro intitolato / Benandanti. Strego- 
Peria è nil agrari ira Cinquecento e 
Seicento, Ed è proprio dalla lettura e 
dalle suggestioni generate da quel volu- 
me, unite alla scoperta che la sua bisnon- 
ma di Rivignano era una guaritrice, che 
Christiane Rorato ha sentito il forte im- 
pulso a compiere il viaggio in Friuli alla 


me più forte l'impressione di conoscere 
i personaggi di Ginzburg. Il mio primo 
viaggio in Friuli, alla volta di Rivigna- 
no, paese dei miei antenati, risale al 
novembre del 1999. Sono partita con 
T'idea di ricercare le mie radici ma, pri- 
maancora, leradici culturali e spirituali 
di questo territorio. Nipote di emigranti 


gico territorio che da sempre alimenta il 
mistero dell'uomo e dell'universo. Do- 
po quel primo viaggio in Friuli, sono 
ripartita con una valigia di libri e, al mio 
rientro in Francia, ho scritto la sceneg- 
giatura dei film» 

Prima di dar voce alla regista, che è 
apparsa in tutto il suo particolare cari- 


dellregistasule stagioni da una coppia di contadini 
Sha unta a mmeroseintervic a neri letteratie. in 


In un’atmosfe 


Un viaggio scandito dal calenda 


Guerrieri detla none, sulle orme dei Benandanti, genere, a 
fili Chvistiane Rorato presentato a conclusione gentedis 
delleripreseim Friuli,si annuncia come una pellicola Blm, que 
di valenza onirica, in cui la dimensione magica e anche ne 
misterica legata alle tradizioni popolari della nostra _ calendar 
regione, analizzate attraverso le figure dei Benandan- _ Rivignar 
ti, si incentra nelle scene nottume delle ritualità e roga tant 
delle feste popolate da numerose presenze umane, per 
che fanno da contraltare alle strade, ai luoghi, i strega bs 
paesaggi atumi, quasi desert rata di una duplice | cui del 
inchiesta, dove in primo pianoappare laricercadella nottume: 
bisnonna della narratrce, la regista che compare nel. cristiane 
filmanche in veste datti. La si vedrà attraversare della ‘Sc 
il Friuli, dalla pianura alle montagne della Carnia: Cantaran 
all'inizio apparirà come una straniera, alla fine come. le, il viag 
parte integrante della comunità friulana. Una comu- toccherà 
nità che ancora oggi, in pare, conferisce senso alle tratasti f 
ritualità a favore dela fertilità della tera che, legate campi, l 
al ruolo dei Benandanti, si compiono quattro volte _ Battista, 
anto, al cambio di ogni stagione. Daqui la ricerca agli effe 

forma di 


nenandanti 


a regista Christiane Rorato 


sma di professionis 
na appassionata. 
ma keora alla stona 
tare attraverso la narrazione cinemato- 
fica, all'incontro è intervenuta Ales- 
Sandra Guerra, assessore regionale 
l'Istruzione e alla Cultura, che ha sotto- 
lineato come anche il sostegno di que- 
sta iniziativa ribadisce la volontà del 
suo assessorato «di portare alla luce al- 
cuni scampo delle nostre tradizioni po- 
polari © culturali in contrapposizione 
alla globalizzazione economicache sra- 
dica popoli dai suoi luoghi E significa 
tivo che le origini familiari della Rorato 
l'abbiano riportata in Friuli e, al contem- 
po, che la Francia sia molto interessata 
a questa nostra terra e alla scoperta del- 
Ja sua storia. Spesso abbiamo bisogno 
di essere riconosciuti dagli altri per ren- 
derci conto del nostroricchissimo patri- 
monio storico-culturale». 
E proprio su questo aspetto si è 
esgraSsl rodutirice francese dl film 
ivi Hadjean -sottolineando come 
la decisione di produrre un film in tem- 
pi così lunghi (ben tre anni), sia stata 
dettata dalla prosa di coscienza del gran- 
wi de patrimonio sociale e culturale del 

Friuli, entro il quale ha riconosciuto la 
vo stessa profonda forza e la medesima 
je energia di valenza esotica da lei riscon- 
di trae in produzioni cinematografiche re- 
ne, lative allo sciamanesimo in Africa e in 
ni Nepal. Sabrina Baracetti, presidente 
ia- del Cec, Christia Chiaruttini Leggeri, 
ail Console onorario di Francia, e Paolo 
3o-  Bartistutta, sindaco di Rivignano, han- 
mo  nounanimemente sottolineato la passio- 
hio ne, l'impegno e la perseveranza della 
eg Rat nel portare innanzi un progetto 

così complesso che, grazie all'impegno 
cè Sel Ccorteràdftusonlle slecinema: 
ri-  tografiche. 


Cra, Magica 
dario dei riti e delle feste 


nere, a personaggi della cultura friulana. nonché a 
nte dispaat, rappresenta una parte importante del 
m, quella di valenza documenaristica, ravvisabile 
che nella ripresa diretta di aleune ritatà e feste 
Jendariali. Si inizia con la festa dî Ognissanti a 
vignano, nell'ambito della quale la narratrice inter- 
ga tanto luogo quanto la gent sulla sua bisavola, 
scoprire che ra considerata una sega, ma un 
ga buona. La ricerca prosegue poi aauerso i 
n del Fruli per arrivare ale tracce delle ballate 
tue e aicori a duevoci che datano dall'inizio del 
istianesimo; attraverso le feste pagane, alla ricerca 
la "Scuola del buon gioco” dicu parla la poetessa 
antaruti. Seguendo ancora il calendario stagiona- 
i Benandanti incamato dalla Rorato 

ccherà po i rituali della notte dell'Epifania, incen- 
ata sui fuochi; quelli primaverili delle rogazioni nei 
mpi, la magia della notte estiva di San Giovanni 
anusia, legata ansa al foco, ma sopito 
gli effetti benefici e purificatori dell'acqua sotto 
rma di rugiada. 


SaZa. 


Tra storia 

e fiction 
prendendo 
ispirazione 
dalle ricerche 


di Ginzburg ta regista ch 


Intervista con l'assessore Alessandra Guerra 


Ta riscoperta delle radici 


opo la presentazione del lu guerrieri 
dela notte, sulle orme dei Benandanti 
della regista Cristiane Rorato, che 
rà elle ale cinematografiche fra un an- 

no, ho incontrato Alessandra Guerra, assessore al- 

T'Isruzionec alla cultura della Regione, për riflette- 

e su alcuni aspetti che hanno condotto il suo asses- 

Borato al sostegno di una significativa parte della 

produzione della pellicola. Da alcuni anni Ù suo 

assessorato promuove, attraverso 

diverse iniziative, la letra dek- 

te tradizioni culturali © popolari 

del Friuli Venezia Giulia. Î film 

della. Rovato ripercore alcune 

stre eat 1 queste dizioni, 

cavalcando le mitiche figure del 

Betandanti. Pensa che questo 

stesso progetto potrebbe ipropor- 

siin futuro con ulteriori approfor 

dimenti, sempre attuati con il lin- 

gueggio cinematografico? 

Si, può essere, ma non solo a 

Christiane Rorato. Su 


esta stessa via potremmo pren- 
ha potremmo pı 


intonsiderazione anehe pro! 
gti proposti da altri outari opet 
fato! culturali. Del resto, questo 
film non è il primo concepito su 
tali aspett. Porto l'esempio del 
librodi Cecott, sindaco di Udine, 
intitolato rece lion, che grazie 
a un interessamento proveniente 
dagli Stati Uniti, è stato tradotto 
în produzione cinematografica. 
Con la Rorato una significativa. 
fetta delle tradizioni del Friuli ver- 
rà diffuso al cinema grazie anche 
allintercose da partu francese sul- 


Eun momento magico, anche peril Friuli Vene- 
zia Giulia, che sta riscoprendo le proprie peculiarità 
etiche, linguistiche edeconomiche, Si è fimlmen- 
te aperta un'importante porta atta & valorizzare il 
nostro ricchissimo patrimonio culturale e sociale. 
Una porta che sembrava chiusa da almeno cin- 
quant anni, o che perlomeno non intendeva prati- 
are stando all'impostazione degli intlletnui de- 
gli studiosi e del mondo accademico in genere» 

Ura porta che invece cra si è 
aperta con quali precise inenzio- 
ni? 

Quella di riscoprire i densi e 
complessi capitoli della nostra 
storia attraverso l'enorme giaci- 
mento delle fonti documentarie 
che fanno riferimento a tutte le 
epoche, dai celti ad Aquileia ro- 
manae paleocristiana, dall'alto al 
basso medioevo fino al Navecen- 
to. I tuno secondo gli occhi di 
oggi e con il preciso intento di 
maniare ‘tl capitoli verso 
l'estemo della vegione e dell lå- 
i Gedomtissimo in dio 
aspero, ossartelli necessità di 
essere riscoperti dagli altri per 
mettere a fuoco la magia del no- 
sro territorio. Ho iniziato il per- 
+ corso di riscoperta delle vadizio- 
ni popolari. del Friuli- Venezia 
Giulia tre anni fa, riservando dei 
finanziamenti ai cortometraggi 
sulle fiabe e sul nostro, patrimo- 
nio popolare, che allora don tova- 
va molti consensi, Poi l'aspetto 
sostanziale di quell'idea harrova- 
to sviluppo proprio nell atenzio- 


fa nostra storia. Dopo queste due ‘L'assessore Alessandra Guerra, "EAlibro di Cecotti da parte ame- 


aperture all intemazionalità, pen- 

soanche, sempre per restare in campo cinematogra- 
fico, a una produzione nta italianae auna maggio- 
re diffusione nazionale». 

Stiamo vivendo un periodo fertile per lariscoper= 
ta delle nostre tradizioni. che del resto s'inscive in 
una generale e internazionale attenzione, da parte 
del cinema, dell'arte, della filosofia e dell cultura 
in genere, al genius Jori e alla riappropriazione 


radici enografiche, culturali e sociali. 


ricana e, in seguito, da parte fran- 
cese in relazione al fim della Rorato. Su questa 
stessa via c'è poi statoil progetto Maravee, che ha 
sposato Je ritualità popolari con l'arte contempora- 
mea e i linguaggi tecnologici di oggi In questo 
Senso la Regione simuove da apripista, conl'inten- 
todi valorizzare proprio patrimonio sia dall inter- 
0 che dall'esterno, attraverso spettacoli, iniziative 
atua e urismo tematico di qualit»: 7, 


